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DIPARTIMENTO VI 

“Pianificazione territoriale generale” 

 

Il Direttore, Giampiero Orsini 

 

Direzione Sede: Via G. Ribotta, 41/43 – 00144 - Roma 
Telefono: 06-676660 – 4461 - 4439 
Pec Dipartimentale: pianificaterr@pec.cittametropolitanaroma.gov.it 

E-mail Servizio: .gov.territoriale@cittametropolitanaroma.gov.it 

  
 Dipartimento VI con Sistema di Gestione per 

la Qualità certificato UNI EN ISO 9001:2008 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
                                         

 

Oggetto: Conferenza di Servizi sul Nuovo Stadio della Roma, da realizzarsi in località Tor di Valle.      

                Parere endoprocedimentale in tema di mobilità.  

 

VISTI 
- il nuovo progetto definitivo trasmesso con nota della Regione Lazio - Direzione Territorio, Urbanistica 

e Mobilità della Regione Lazio - prot. n. 0461802 del 15/09/2017 acquisita agli atti con prot.CMRC-
2017-0123570 del 15/09/2016, che comporta rispetto al precedente un nuovo assetto infrastrutturale di 
progetto; 

- le integrazioni trasmesse con nota della Regione Lazio - Direzione Territorio, Urbanistica e Mobilità 
della Regione Lazio - prot. n. 0524033 del 18.10.2017 acquisita agli atti con prot.CMRC-2017-141072 
del 18/10/2017; 

- il parere espresso con nota prot. n.9663 del 20.01.2017, parere endoprocedimentale di competenza nell’ambito 
della Conferenza interna di servizi e le cui valutazioni sono confluite nel parere unico della Città metropolitana 
di Roma Capitale prot. n.14774 del 30.01.2017; 

- la nota prot. n. CMRC n.2017-0103470  del 20.07.2017 con le valutazioni endoprocedimentali  di competenza 
in merito al “progetto definitivo adeguato”, allegato alle osservazioni presentate dalla soc. Eurnova S.r.l. e 
confluite nel “Documento Unico di riscontro” della Città metropolitana di Roma Capitale prot. CMRC-
0109406 del 04.08.2017. 

 

ATTESO 
– la funzione fondamentale della Città metropolitana di Roma Capitale ai sensi dell’art. 44 della L.56/2014 

“mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione urbanistica 

comunale nell’ambito metropolitano”; 

- la competenza afferente al presente Dipartimento VI relativa alla mobilità di area vasta nel territorio della 

Città Metropolitana di Roma Capitale;  

- che le osservazioni presentate nei pareri già rilasciati in materia di mobilità e trasportistica evidenziavano 

notevoli criticità che non trovano una definitiva soluzione nel progetto in questione,  

- che nello specifico: 

- in merito al trasporto privato:  

il nuovo assetto infrastrutturale presenta  un minor livello di accessibilità all’area dell’intervento, 

in un contesto già critico, anche in considerazione della necessità di fronteggiare un eventuale 

 

Al Dirigente 

Serv. 1 dipart. VI  

Arch. Massimo Piacenza 

 

 SEDE 
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evento emergenziale per la cui gestione resta disponibile un unico accesso all’area dello stadio;   

- in merito al trasporto pubblico su gomma e su ferro: 

si evidenzia che lo schema d’atto d’obbligo redatto dal progettista all’art. 12 comma 4 recita: 

“Resta inteso che l'esecuzione dei lavori finalizzati al miglioramento dell'offerta e del servizio del 

trasporto pubblico su ferro in relazione alla ferrovia Roma-Lido – al cui finanziamento la 

sopradetta quota di contributo è interamente destinata sotto l'esclusiva gestione e responsabilità 

di Roma Capitale – non potrà in alcun modo impedire o ritardare la prima apertura al pubblico 

dello Stadio. Pertanto, nel caso in cui al momento della prima apertura al pubblico dello Stadio, 

i lavori finanziati con il contributo costo di costruzione non dovessero essere stati ancora 

completati, Roma Capitale – congiuntamente alle altre amministrazioni interessate – dovrà far 

sì, a propria cura e spese, che i) siano reperite eventuali soluzioni alternative al fine di migliorare 

l'attuale sistema di trasporto pubblico (trasporto su gomma, ferrovia FL1, parcheggi pubblici, 

etc.) e ii) le medesime soluzioni siano discusse con la società proprietaria dello stadio.” L’atto 

d’obbligo, pertanto, rimanda a Roma Capitale e ad altre amministrazioni la risoluzione di tutte le 

problematiche inerenti la progettazione e la realizzazione del potenziamento delle linee su gomma 

e su ferro, lasciando al momento inalterate le criticità relative al potenziamento del trasporto 

pubblico, funzionale e compatibile con le ipotesi progettuali assunte nella valutazione dei flussi 

di traffico e di mobilità, senza una esplicita individuazione di soluzioni progettuali e 

cronoprogramma dei lavori compatibile con la realizzazione dello stadio;  

 

ESPRIME 

 

sul progetto di cui in premessa, ai sensi dell’art. 14 bis della legge 241/1990 e per quant’altro di propria 

competenza, ai fini dell’espressione del parere unico dell’Ente 

 

PARERE DI ASSENSO  

 

con le seguenti condizioni e prescrizioni, essenziali e vincolanti per il mantenimento del parere favorevole, 

basato sulla necessità di una migliore tutela dell’interesse pubblico affidato alla competenza di sistema della 

Città Metropolitana di Roma Capitale in tema di mobilità di area vasta: 

 

- in merito al trasporto privato  

è condizione essenziale imprescindibile per la sussistenza del parere favorevole, sulla situazione 

viabile di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale, la necessità di realizzare un secondo 

accesso carrabile all’area dello stadio, oltre a quello previsto da Via del Mare/Ostiense, al fine di 

garantire adeguati livelli di circolazione di area vasta, anche in relazione alla necessità di ridurre le 

potenziali criticità connesse alla gestione di eventuali scenari di emergenza. 

 

- in merito al trasporto pubblico  su gomma e su ferro   

è condizione essenziale imprescindibile per la sussistenza del parere favorevole, la definizione del 

potenziamento del trasporto pubblico su gomma e su ferro - con specifico riferimento alla ferrovia 

Roma-Lido destinataria dello specifico contributo a carico del proponente - con sviluppo di soluzioni 

progettuali specifiche, atte a garantire i flussi e la relativa ripartizione modale richiesta dalla delibera 

di Giunta Capitolina n. 48/2017 e dalla delibera dell’Assemblea Capitolina n. 32/2017, e assistite da 
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un cronoprogramma dei lavori che garantisca la contestualità delle opere. 

In attuazione di quanto sopra, quale prescrizione attuativa si ritiene necessaria la sottoscrizione di una 

specifica convenzione tra il soggetto proponente, Roma Capitale, e gli altri enti e amministrazioni 

interessate, proprietari e gestori delle reti, finalizzata alla individuazione di reciproci obblighi volti a 

garantire l’effettiva realizzazione delle soluzioni progettuali ipotizzate, assicurandone la funzionalità 

al momento della prima utilizzazione dello stadio.   

 

Ove non sia assicurata, in sede di eventuale determinazione favorevole conclusiva della conferenza, 

l’attuazione delle predette condizioni essenziali, il presente parere sarà da intendersi di motivato dissenso. 

 

 

           Distinti saluti 

       Il Direttore 

(Ing. Giampiero Orsini) 

  
 
Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 82/2005 e s.m.i., si attesta che il presente atto è un documento informatico originale firmato 
digitalmente, registrato e conservato presso la scrivente Direzione del Dipartimento VI 
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Dipartimento IV “Tutela e Valorizzazione Ambientale” 
Direzione 

     Corpo della Polizia Provinciale 

 

 

       Roma, 21/11/2017 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Oggetto: Stadio della Roma in loc. Tor di Valle. Nuovo progetto aggiornato. Parere. 
 

Con riferimento al progetto di realizzazione dello “Stadio della Roma” in Località Tor di Valle e alla 

procedura di VIA, ai sensi degli articoli da 22 a 28 del D.Lgs. 152/06 e ss.ii, si fa presente che lo scrivente 

Dipartimento è competente all’espressione del parere per quanto riguarda la disciplina delle acque e delle 

emissioni in atmosfera, oltre alla disciplina di alcune attività di recupero di rifiuti e alla partecipazione ai 

procedimenti di bonifica di siti inquinati, come di seguito specificato. 

 

Il Servizio 1 “Gestione Rifiuti” svolge le seguenti competenze:  

 Rilascio certificazioni di avvenuta bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati 

(D. Lgs.152/2006 – Parte IV – art. 197 lett. a) e Titolo V); 

 Autorizzazioni per la progettazione, realizzazione ed esercizio degli impianti di gestione dei rifiuti non 

pericolosi e relativi controlli (D.Lgs. 152/2006 Parte IV - art. 208, L.R. 27/98); 

 

Il Servizio 2 “Tutela Acque e Risorse Idriche” svolge le seguenti competenze: 

 Disciplina delle opere idrauliche e di bonifica nel reticolo idrografico secondario ai sensi del 

R.D. 523/1904 e R.D. 368/1904 (L.R. 53/1998; DGR 5079/1999);  

 Disciplina degli scarichi ai sensi della parte III del D. Lgs. 152/2006 (L.R. 14/1999); 

 Disciplina degli attingimenti autonomi per le piccole derivazioni ai sensi del R.D. 1775/1933 

(L.R. 53/1998); 

Il Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia” di questa Direzione svolge le seguenti competenze: 

 Dichiarazioni per attività con emissioni scarsamente rilevanti (D. Lgs. 152/2006 art 272 c.1 e 

parte prima dell’Allegato IV alla Parte Quinta); 

 Autorizzazioni in via generale per costruzione, modifica, trasferimento e variazione titolarità di 

attività classificate ai sensi dell’art 272 c.2 e c.3 alla Parte Quinta del D. Lgs.152/2006 e della 

parte seconda dell’Allegato IV;  

 Autorizzazioni specifiche per costruzione, trasferimento, variazione titolarità di impianti 

industriali di pubblica utilità relativi a produzione di energia fino a 50 MW termici, alimentati 

con combustibili convenzionali (D. Lgs.152/2006 art. 269 c. 2 – D.P.R. 53/98);  

 Autorizzazioni degli elettrodotti con tensione fino a 150 kV (L.R.14/99 art.121 c.1 lett. c);  

 Autorizzazioni alla costruzione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

(D.Lgs.387/2003 – L.R. 14/99 art. 51 c.2 come modificato dalla L.R.18/2006). 

 

Dipartimento VI “Pianificazione territoriale generale” 

Servizio 1 “Pianificazione territoriale e della mobilità 

generale e di settore. Urbanistica e attuazione PTMG” 

Via G. Ribotta, 41 – 00144 Roma. 

urbanistica@cittametropolitanaroma.gov.it 

m.piacenza@cittametropolitanaroma.gov.it 
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Il nuovo progetto dello stadio aggiornato a seguito della revisione del progetto, secondo quanto 

previsto dalla Deliberazione di Assemblea Capitolina n.32 del 14 giugno 2017, prevede la riduzione 

del carico insediativo con conseguente riduzione dei fattori di pressione sull’ambiente.  

Alla luce delle modifiche apportate al progetto ed alle integrazioni documentali e chiarimenti forniti 

in merito a quanto richiesto da questa Direzione, per quanto di specifica competenza dei Servizi di 

questo Dipartimento, si esprime consenso, condizionato dalle prescrizioni di seguito indicate.  

COMPETENZE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Dalla documentazione presentata, non si evincono specifiche attività di competenza del Servizio 1 

“Gestione rifiuti” di questo dipartimento IV e pertanto non sussistono i presupposti per l’espressione 

di un parere nel merito del progetto, tuttavia, in via discrezionale ai fini della miglior tutela dell’interesse 

pubblico tutelato per funzione della Città metropolitana di Roma Capitale, si fa presente che in tutte le fasi 

del progetto, dalla demolizione delle infrastrutture attualmente presenti, alle attività di cantiere ed alla futura 

gestione dell’opera una volta realizzata, dovranno essere applicate le disposizioni della vigente normativa in 

materia di rifiuti (parte IV D. Lgs. 152/2006) e del vigente Piano Regionale di gestione dei rifiuti, favorendo 

le attività di riduzione della produzione di rifiuti, di recupero e di riutilizzo degli stessi ove possibile, e 

limitando al massimo il conferimento in discarica. 

I materiali di scavo dovranno essere gestiti in conformità alle disposizioni dell’art. 186 del D. Lgs. 152/06 

e dovrà essere redatto un “Piano di gestione rifiuti prodotti dalle attività di demolizione, di scavo, e da altre 

operazioni di cantiere", sottoscritto dal progettista e dal committente, in conformità alle disposizioni delle 

Linee Guida sui Rifiuti inerti di cui al capitolo 2 della D.G.R. Lazio n. 34/2012 ed eventuali materiali da 

scavo non utilizzato in loco dovranno essere smaltiti secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 

dalla D.G.R Lazio 816/06. 

Si evidenzia, inoltre, che  in caso di ingresso di terre da scavo dall’esterno per la realizzazione di opere 

pubbliche (sottofondi e rilevati stradali, bonifiche, pendii artificiali, ecc.), le stesse dovranno essere corredate 

da idonea documentazione che ne attestino la provenienza da siti regolarmente autorizzati alle attività 

estrattive. 

Per la rimozione di manufatti contenenti amianto e/o di altre sostanze o materiali pericolosi, dovranno 

essere messe in atto le procedure previste dalle specifiche norme di settore.  

Inoltre, dovrà essere verificata la qualità delle matrici ambientali (suolo e falda) e in caso di superamenti 

delle CSC si dovrà avviare il procedimento di bonifica ex art. 242 del D. Lgs. 152/06. 

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori informazioni o chiarimenti. 

 

COMPETENZE RELATIVE ALLA TUTELA DELLE ACQUE 

Disciplina di opere idrauliche nel reticolo idrografico secondario ai sensi del R.D. 523/1904, 

della L.R. 53/1998 e della DGR 5079/1999; 
 

Dalla relazione idraulica DEF_G_GEN_00_ID_000_1400_G00,00_NAR_01 risulta che la stessa rimane 

invariata nei contenuti e nelle considerazioni conclusive inerenti gli interventi di messa in sicurezza idraulica 

dell’area di interesse, benchè sia stata verificata ed aggiornata la portata idraulica per effetto della riduzione 

delle superfici impermeabili. 

Il progetto si sviluppa in un’area golenale in sinistra idrografica del fiume Tevere, in corrispondenza della 

confluenza del Fosso di Vallerano, con il suo affluente fosso dell’Acquacetosa.  

Il P.A.I.-PS6 dell’Autorità di Bacino del Tevere come aggiornato con Decreto Segretariale n. 32/2015 (G.U. 

n. 83 del 10/04/2015) include l’area tra le “Fasce fluviali e zone a rischio”, come “area soggetta ad 

allagabilità del reticolo secondario”, classificata Fascia “AA”, di massimo deflusso della piena con tempo di 

ritorno pari a 50 anni (Rischio idraulico molto elevato: in parte R4, in parte R3 e in parte fascia B). Il 
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redigendo Piano di Gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino centrale indica 

la presenza di rischio idraulico R3 e R2 e pericolosità P2. 

La principale criticità idraulica riguarda il nodo di confluenza Tevere-Vallerano dove i livelli del 

Tevere producono inondazione nell’area di progetto per rigurgito della golena sinistra del fosso di 

Vallerano il cui argine non dispone di quota sufficiente per contenere i massimi livelli idrici del 

Tevere e crea rischio di esondazione molto elevato (R4), specialmente nella zona abitata di Decima-

Torrino, già in occasione di eventi meteorici non eccezionali (Tempo di ritorno: 10 anni).  

La presenza di strade ed edifici realizzati a ridosso degli argini del fosso di Vallerano, non consente 

di eseguire interventi per l’allargamento dell’alveo. Il progetto prevede interventi di mitigazione del 

rischio idraulico (risagomatura/innalzamento arginale; ampliamento delle luci dei manufatti di 

attraversamento) sul fosso di Vallerano e sul fosso dell’Acquacetosa, in un tratto di circa 5.000 

metri compreso tra la confluenza con il Fiume Tevere e la via Cristoforo Colombo. 

Ai sensi dell’art. 8 della L.R. 53/1998 e della D.G.R. 5079/1999, la Regione Lazio è l’autorità 

idraulica competente per gli interventi che interessano l’asta del Tevere, il fosso di Vallerano e le 

opere e infrastrutture previste nelle relative aree perimetrate a rischio idraulico, mentre la 

competenza del Servizio 2 “Tutela Acque e Risorse Idriche” di questo Dipartimento IV riguarda le 

sole opere che interessano il fosso dell’Acquacetosa (art. 9 L.R. 53/1998). Questo fosso è, 

attualmente, pressochè privo di arginature, ad eccezione del tratto in corrispondenza della 

confluenza nel Vallerano: in sponda destra vi sono ampi terrapieni destinati alla realizzazione di un 

parcheggio e in sponda sinistra vi è un argine in terra. Sono previste opere finalizzate alla sua messa 

in sicurezza idraulica, e precisamente:  

- Demolizione e ricostruzione, per ampliamento luce, dell’attraversamento di una strada privata; 

- Demolizione e ricostruzione, per ampliamento luce, dell’attraversamento di via Cristoforo 

Colombo-Via Pontina e rampa di uscita; 

- Realizzazione di arginature in terra rinforzata in dx e in sx idraulica; 

- Riprofilatura dell’alveo; 

- Opere di rinterro; 

Tutti gli interventi di sistemazione degli argini, ad esclusione delle opere strutturali, saranno 

eseguite con tecniche di ingegneria naturalistica per preservare e garantire la funzionalità ecologica 

della fascia ripariale e ridurre l'impatto sull'ambiente. 

Dalla documentazione fornita risulta che, considerando le principali variabili idrauliche (tiranti, 

velocità, livelli, portate e volumi di piena) dell’assetto ante e post operam e un’onda di piena con 

tempo di ritorno (Tr) 200 anni, si ottiene un miglioramento significativo dell’assetto idraulico nello 

scenario post operam e che, inoltre, gli interventi ridurranno il rischio idraulico portandolo da R4 e 

R3 al livello più basso e che non avranno incidenze significative sulle componenti ambientali. 

Per le suddette opere si esprime consenso, per quanto di competenza, condizionato all’assenza 

di aggravi delle condizioni di deflusso della piena di riferimento nelle aree a monte e a valle 

delle aree oggetto di intervento e subordinato all’assenso della Regione Lazio e dell’Autorità 

di Bacino del Tevere, per quanto riguarda gli interventi da effettuarsi nelle aree di 

competenza regionale, per le opere di messa in sicurezza dell’intero progetto. 

Si rammenta che per ogni opera eseguita nelle aree demaniali si dovrà individuare il soggetto che, ai 

sensi dell’art. 4 della L.R. 53/1998, si farà carico degli oneri di manutenzione ordinaria e 

straordinaria. Inoltre, tutte le opere che prevedono, anche temporaneamente, occupazione di aree 

del demanio idrico e delle relative pertinenze, sono subordinate alla concessione demaniale prevista 
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dal Regolamento regionale 30/04/2014 n. 10. Ancora, qualora nell’ambito della realizzazione delle 

opere di progetto sia prevista l’acquisizione al demanio idrico, previo esproprio, di aree attualmente 

non demaniali dovrà essere acquisito il consenso espresso dall’Agenzia del Demanio per le relative 

procedure di nuova demanializzazione e aggiornamento della cartografia ufficiale.  

 

Disciplina degli scarichi di acque reflue depurate ai sensi della parte III del D. Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.e della L.R. 14/1999 e s.m.i. 

La documentazione fornita non evidenzia scarichi di acque reflue depurate in corpo idrico 

superficiale o nel suolo ai sensi della parte III del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e pertanto non si 

rileva la relativa competenza del Servizio 2 di questo Dipartimento di cui all’art. 124 comma 7 

della parte III del D. Lgs 152/2006 e all’art. 106 della L.R. 14/1999.  

Rispetto al precedente progetto, viene ridotto il consumo di suolo (riduzione del 50% delle SUL del 

“business park”; riduzione della superficie fondiaria di 5,3 ettari, ovvero da 12,5 ha, a 7,2 ha; riduzione 

delle superfici di parcheggi a raso di 1,7 ha, ovvero da 14,5 ha a 12,8 ha; ampliamento delle superfici a 

verde di 25,1 ha, da 59,7 ha a 84,8) e conseguentemente vengono ridotte le portate idrauliche afferenti 

alle reti fognarie ed ai corpi idrici.  

L’area oggetto dell’intervento risulta inserita in un contesto urbanizzato servito da fognatura 

pubblica con esito al depuratore Roma SUD, gestito da ACEA ATO 2 SpA e autorizzato dal 

Servizio 2 di questo Dipartimento con D.D. R.U. 194 del 26/01/2011, attualmente in corso di 

rinnovo, per una capacità massima di trattamento dichiarata di 976.320,00 mc/giorno riferita a n. 

1.100.00 A.E. Il Programma degli Interventi di ACEA ATO 2 per il prossimo triennio, approvato 

dalla Conferenza dei Sindaci il 27/07/2016, prevede già un ampliamento dell’impianto. 

Per la raccolta e l’allontanamento delle acque reflue provenienti dagli insediamenti, il progetto 

prevede la realizzazione di una rete fognaria costituita da due collettori in PVC (tronco Ovest e 

tronco Est) che sversano per gravità in due pozzetti già esistenti del Collettore Cecchignola, che a 

sua volta ha esito al Depuratore Roma Sud. Va tenuta in considerazione anche la portata 

proveniente dalle vasche di prima pioggia della superficie stradale e dei parcheggi interni al 

comparto in previsione di una possibile contemporaneità di scarico di acque bianche e nere in caso 

di eventi meteorici. La competenza all’espressione dell’assenso per l’allaccio alla fognatura 

pubblica spetta a Roma Capitale, previo nulla osta del gestore ACEA ATO 2 SpA relativamente 

alla compatibilità della portata di scarico con la capacità recettiva della fognatura esistente e la 

capacità residua di trattamento del depuratore Roma Sud.  

In ottemperanza all’ordine di servizio del comune di Roma n° 36 del 16/12/2014, sarà realizzato un impianto 

di recupero delle acque piovane per usi irrigui.  

Per quanto riguarda le acque meteoriche, nella relazione si riporta che in ottemperanza all’ordine di 

servizio del comune di Roma n° 36 del 16/12/2014, negli edifici sarà realizzato un impianto di recupero delle 

acque piovane per usi irrigui, mentre le acque meteoriche che arrivano sulle superfici a verde si 

disperderanno nel terreno, e le acque delle superfici parzialmente drenanti e di quelle impermeabili 

delle strade saranno raccolte da una rete di caditoie che le farà percolare verso un telo impermeabile 

per poi convogliarle verso apposite vasche di prima pioggia, che separerà le acque corrispondenti 

per ogni evento meteorico a una precipitazione di 5 mm uniformemente distribuita sull'intera 

superficie scolante servita dalla rete di drenaggio (c. 7 art. 24 PTAR) dalle successive acque di 

seconda pioggia. 

Su richiesta degli Uffici di Roma Capitale, le acque di prima pioggia, dopo 48 ore dall’evento 

meteorico, verranno sversate, previo trattamento di disoleazione, nella rete fognaria pubblica con 

Protocollo: CMRC-2017-0160618 - 2017-11-21 13:02:22Protocollo: CMRC-2017-0162791 - 2017-11-24 09:15:50Protocollo: CMRC-2017-0162791 - 2017-11-24 09:15:50

mailto:ambiente@pec.cittametropolitanaroma.gov.it
mailto:dipartimentoiv@cittametropolitanaroma.gov.it


Via Tiburtina, 691 –  00159 Roma 

Tel: [++39] 0667663121   

pec: ambiente@pec.cittametropolitanaroma.gov.it 

mail: dipartimentoiv@cittametropolitanaroma.gov.it 

 

5 

 

 

esito al Depuratore di Roma Sud, mentre le acque di seconda pioggia verranno convogliate nella 

rete fognaria delle acque bianche e accumulate in vasche di laminazione posizionate sotto le 

piattaforme dei parcheggi, per la restituzione controllata al recettore finale (Tevere) nel rispetto del 

principio dell’invarianza idraulica, tramite una stazione idrovora. Lo scarico delle acque di prima 

pioggia nella pubblica fognatura previo trattamento di disoleazione è subordinato al N.O. da parte 

di ACEA ATO 2 SpA relativamente alla compatibilità della portata di scarico con la capacità 

residua di trattamento del depuratore Roma Sud ed autorizzazione da parte di Roma Capitale (art. 

124 comma 7 e art. 107 L.R. 14/1999) con obbligo di rispetto della tab. 3 dell’allegato V alla parte 

III del D. Lgs. 152/2006 e assenza delle sostanze pericolose di cui alla Direttiva 2000/60/CE. 

Lo scarico delle acque di seconda pioggia nel Tevere è soggetto alla sola autorizzazione idraulica ai 

sensi del R.D. 523/1904, di competenza della Regione Lazio ex art. 8 della L.R. 53/1998, mentre 

non è prevista autorizzazione ai sensi della parte III del D. Lgs. 152/2006.  

Per quanto sopra evidenziato, relativamente agli scarichi di acque reflue nella pubblica 

fognatura e delle acque meteoriche nel Tevere non si evince alcuna competenza da parte del 

Servizio 2 di questa Amministrazione.  

Ai fini della miglior tutela dell’interesse pubblico, tutelato per funzione della CMRC, al fine di 

minimizzare il consumo di suolo e di favorire l’infiltrazione efficace e il risparmio idrico, si 

raccomanda, ad ogni modo, che l’impermeabilizzazione delle superfici sia limitata allo stretto 

indispensabile (aree edificate e viabilità) e siano utilizzati, ove tecnicamente possibile, sistemi di 

drenaggio urbano sostenibili e sistemi per l’intercettazione e raccolta dell’acqua piovana per gli usi 

compatibili. 

 

Disciplina degli attingimenti autonomi per piccole derivazioni ai sensi del R.D. 1775/1933 

 

Nel progetto iniziale le stime della portata di acqua potabile da acquedotto necessaria per soddisfare il 

fabbisogno idrico giornaliero del Lotto di Tor di Valle, ipotizzando gli scenari di utilizzo più gravosi 

(maggior numero di eventi), evidenziavano che la richiesta idrica di punta risultava di 29 l/s, superiore alla 

massima disponibilità di approvvigionamento erogabile da Acea ATO 2 S.p.A, pari a 20 l/s. La criticità è 

stata superata in quanto la modifica progettuale ha ridimensionato anche il fabbisogno idrico portandolo a 16 

l/s, quindi rientrante nelle capacità di fornitura di risorsa idrica da parte del gestore del servizio idrico 

integrato. 

La necessità di adduzione di acqua viene distinta in fase di cantiere e di esercizio/operativa: nella fase di 

cantiere sono previsti fabbisogni di 5 l/s per un turno di 10 h, di cui una quota (4 l/s) per la centralina di 

betonaggio produzione calcestruzzo e una quota (1 l/s) di acqua potabile per usi sanitari delle maestranze. La 

quota per gli usi sanitari (1 l/s) è fornita da ACEA SPA -ATO2 attraverso una condotta già presente 

nell’area, mentre la quota parte ad uso industriale (4 l/s) sarà reperita attraverso pozzi. 

Nella fase di esercizio si prevede un quantitativo d’acqua pari a 18 l/s per l’irrigazione e l'antincendio, che 

sarà attinta da pozzi, l’uso potabile (docce, alimentazione scarichi, rete per le pulizie) sarà soddisfatto dal 

gestore del Servizio Idrico Integrato ACEA-ATO2 SpA, che può garantire una portata media di 

circa 20/25 l/s e dalla realizzazione, a cura del proponente, di un serbatoio di compenso per 

consentire la continuità del flusso idrico nelle ore di maggior richiesta. Una seconda rete di 

distribuzione di acqua esclusivamente dedicata all’alimentazione delle cassette di risciacquo dei bagni, sarà 

alimentata da acqua di falda, ed è già stato acquisito il parere favorevole di ACEA ATO 2 relativamente 

all’ubicazione di tali pozzi fuori dalla Zona di Protezione e di rispetto delle falde idriche pubbliche. 

L’area interessata dal progetto ricade tra due bacini idrogeologici (“Cesano-Fiumicino” in destra 

idrografica del Tevere e bacino “Marino-Castelporziano” in sinistra idrografica), entrambi 
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caratterizzati da valori di infiltrazione efficace intorno ai 200 mm annui e da valori di 

evapotraspirazione intorno ai 300 mm annui, inclusi tra le aree a regime idraulico alterato (Tavola 

P1bi del PS5) del Bacino PS5 “Piano Stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel 

Giubileo alla foce” , e precisamente tra le “aree di attenzione” che l’art. 8 comma 2 lettera b) delle 

Norme Tecniche di Attuazione definisce “Aree in cui si evidenzia una alterazione della 

circolazione idrica non direttamente correlabile con i prelievi”. In tali aree il rilascio di 

autorizzazioni alla ricerca di acque sotterranee e delle relative concessioni al prelievo è subordinato 

alla verifica che le quantità richieste non siano approvvigionabili in altro modo (art. 9 c. 3 NTA).  

Nella Relazione DEF_G_GEN_00_GG_2040_1403_G00,00_GEO_01 al capitolo 6. “Approvvigionamento 

idrico”, la società proponente ha evidenziato che “…non risulta sostenibile il prelievo di acque dal Fiume 

Tevere, sotto il profilo ambientale ed economico, per le caratteristiche chimico-fisiche e organolettiche 

scadenti, con variazioni di concentrazione degli elementi nel tempo non controllabili e non individuabili 

preventivamente e quindi con elevati costi della depurazione necessaria alla produzione di calcestruzzo di 

qualità. Inoltre, un sistema di prelievo da fiume comporterebbe in questo caso una complessa progettazione 

e gestione dell’impianto integrato, a servizio delle centraline di betonaggio dislocate nell’area, con più punti 

di presa in area demaniale e con uso di pompe ad elevata prevalenza, in funzione delle quote locali, che 

possono pregiudicare le difese del corso d’acqua durante gli eventi di piena, comportando interruzioni 

nell’emungimento e di conseguenza nelle attività del cantiere.…”. 

Per l’attingimento di acqua sotterranea è previsto il ripristino di n. 1 pozzo già esistente (P3) e la 

realizzazione di n. 5 nuovi pozzi (P1, P2, P4, P5 e P6) e a tal fine la Società proponente in data 

9/02/2017 ha già presentato al Servizio 2 “Tutela Acque e Risorse Idriche” di questo Dipartimento istanza di 

autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee in aree private, ai sensi dell’art. 95 del R.D. n. 1775/1933 

L.R. n. 53/1998. 

Poiché alcuni dei pozzi (P2- P4-P5) risultavano ubicati nella fascia di rispetto dei 150 metri dal 

Fiume Tevere con nota prot. CMRC-2017-0128199 del 25.09.17 è stato richiesto il loro 

riposizionamento in area esterna alla fascia di rispetto.  

La società proponente, nella documentazione fornita specifica che “Il prelievo delle acque necessarie agli 

usi secondari (in ogni caso potabili) avverrà attraverso la realizzazione di pozzi, questi saranno ubicati fuori 

della fascia di rispetto dei 150 mt del Tevere, ma nell’area di proprietà. Per i consumi previsti sono stati 

suddivisi in fase di cantiere ed in fase di esercizio.  

 Fase di cantiere: Per il Comparto A1 saranno utilizzati nella fase di cantiere il pozzo P1 e P3, con una 

portata di esercizio stimata di 4,0 l/s per ciascun pozzo, per 12 ore al giorno, per 310 giorni l’anno, per un 

volume totale annuo emunto di circa 53.500 mc per ciascun pozzo, per uso industriale a servizio 

dell’impianto di betonaggio. Per il Comparto B1 sarà utilizzato il pozzo P4 con una portata di 4,0 l/s per 12 

ore al giorno, per 310 giorni l’anno, per un volume totale annuo emunto di circa 53.500 mc per uso 

industriale a servizio dell’impianto di betonaggio. 

Fase di esercizio: Per il Comparto A1 saranno utilizzati il pozzo P1 e P2 con una portata di esercizio 

stimata di 4,0 l/s per ciascun pozzo, per un fabbisogno totale complessivo annuo di 80.000 mc. Il pozzo P3, 

esistente e ripristinato, vista la sua posizione all’interno della sagoma dello Stadio, sarà utilizzato come 

riserva in caso di problemi su uno degli altri due pozzi effettivamente utilizzati. L’approvvigionamento sarà 

per 365 giorni l’anno, in cui per 215 giorni sarà richiesta una portata di 4,0 l/s per alimentare sia 

le utenze igienico/sanitarie dello Stadio, che per l’irrigazione di area a verde privato di tutto il Comparto 

A1, mentre per i restanti150 giorni sarà richiesta una portata minore, pari a 1,0 l/s per alimentare solo gli 

usi igienici dello Stadio e non sarà necessaria l’irrigazione del verde privato. Per il Comparto B1 il pozzo 

P4 sarà utilizzato con una portata di 4,0 l/s per 6 ore al giorno, per 320 giorni l’anno, per un 

volumetotale emunto di circa 27.000 mc, per uso potabile per servizi igienici e per irrigazione di area a 

verde del comparto privato, ad integrazione della raccolta e riuso delle acque meteoriche.” 
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Per quanto sopra, fermo restando che le attività del progetto dovranno limitare 

l’approvvigionamento di risorse pregiate per i soli usi prioritari e privilegiare risorse meno pregiate 

per gli altri usi, anche mediante pratiche di risparmio idrico, in accordo alle indicazioni dell’art. 146 

del D. Lgs. 152/2006, per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico dell’area in esame per gli 

usi non prioritari, il dissenso espresso da questa Amministrazione per il progetto iniziale si ritiene 

superato dai chiarimenti forniti dal proponente e pertanto si esprime assenso, subordinato 

all’ottenimento della concessione al prelievo ai sensi del R.D. 1775/1933 ed al rispetto delle 

prescrizioni che saranno imposte in sede concessoria.   

 

COMPETENZE RELATIVE ALLA TUTELA DELL’ARIA ED ENERGIA 

 

Disciplina delle emissioni in atmosfera (D. Lgs. 152/2006 artt. 269 e 272 – DPR 53/1998). 

Per quanto attiene alle specifiche competenze del Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia” di questo 

Dipartimento IV della Città metropolitana di Roma Capitale, si chiarisce che, data la molteplicità di 

attività soggette, a vario titolo, a comunicazioni, autorizzazioni e/o pareri di cui alla parte V del D. 

Lgs. 152/2006, in tutte le fasi del progetto, dalla demolizione delle infrastrutture attualmente 

presenti, alle attività di cantiere ed alla futura gestione dell’opera una volta realizzata, dovranno 

essere applicate le disposizioni della vigente normativa in materia di tutela della qualità dell’aria 

previste dalla citata parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dal vigente Piano Regionale di 

Risanamento della Qualità dell’Aria, per il contenimento delle emissioni convogliate, delle 

emissioni pulverulente diffuse, e delle emissioni odorigene. 

Dall’esame della documentazione agli atti si evincono competenze della Città metropolitana di 

Roma Capitale principalmente per le emissioni diffuse, e in particolare per le emissioni polverulenti 

durante la fase di cantiere e per le emissioni odorigene dell’impianto di depurazione Roma Sud. In 

particolare: 

Si esprime consenso per quanto riguarda le soluzioni di contenimento delle emissioni pulverulente 

diffuse che si libereranno durante le opere di cantierizzazione, che risultano in linea con le 

disposizioni della Parte I dell’All. V.polveri e sostanze organiche liquide, alla parte V del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. ed alle disposizioni delle Norme di attuazione del Piano di Risanamento della 

Qualità dell’Aria dalla Regione Lazio;  

Per quanto attiene le emissioni odorigene dell’impianto di depurazione Roma SUD, adiacente 

all’area di progetto, dalla documentazione risulta che è stato svolto uno studio sull’impatto olfattivo 

generato dall’impianto, secondo le indicazioni delle Linee Guida Regione Lombardia in tema di 

odore (D.G.R. 15 febbraio 2012 n. IX/3018). La simulazione della dispersione dell'odore attraverso 

l’applicazione del modello Calpuff è stata svolta con l’intento di valutare l’impatto olfattivo sul 

territorio circostante generato da tutte le potenziali emissioni odorigene dell’impianto di 

Depurazione, nella configurazione attuale di massima potenzialità produttiva. I risultati hanno 

evidenziato che la ricaduta sul territorio circostante calcolata in termini di concentrazione di odore, 

supera presso alcuni ricettori i valori usati per i "criteri di valutazione" indicati nelle Linee Guida 

Regione Lombardia (1 ouE/m3, 3 ouE/m3, 5 ouE/m3 al 98° percentile annuale delle concentrazioni 

orarie di picco). Le principali sorgenti di emissioni odorigene sono i comparti di "sedimentazione 

primaria sezione 1", "sedimentazione primaria sezione 2" e "Reattore biologico. 

Il Servizio 3 “Tutela aria ed energia” di questo Dipartimento, a seguito di istanza di autorizzazione 

alle emissioni ai sensi del comma 2 dell’art. 269 della parte V del D. Lgs. 152/2006 presentata da 

ACEA ATO 2 SpA con nota prot. 527 de 23/01/2014 ed acquisita al prot. n. 8780 del 23/01/2014, 

ha autorizzato con D.D.R.U.n. 2789 del 23/07/2017 la modifica sostanziale della linea trattamento dei 
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fanghi al servizio dell’impianto di depurazione ed ha prescritto, nell’allegato tecnico, specifici adempimenti 

al fine di limitare le emissioni odorigene diffuse dall’impianto, oltre al loro monitoraggio ed allo studio 

dell’impatto odorigeno generato dallo stesso. 
L’impianto in oggetto, che opera in virtù dell’autorizzazione allo scarico rilasciata dal Servizio 2 di 

questo Dipartimento con D.D. R.U. 194 del 26/01/2011, attualmente in fase di rinnovo, ha capacità 

massima di trattamento dichiarata di 976.320,00 mc/giorno riferita a n. 1.100.00 A.E. e non 

presenta, attualmente, tecnologie e sistemi di copertura per l’abbattimento spinto delle emissioni 

odorigente, che, pertanto, in previsione della realizzazione del progetto in esame nelle immediate 

vicinanze, dovranno essere implementate. 

Nella documentazione presentata si precisa che sono state svolte nuove indagini e si propongono 

alcune soluzioni volte all’eliminazione delle criticità segnalate, tra cui piantumazione di essenze 

arboree al confine dell’area del depuratore e la chiusura e messa in depressione delle vasche con il 

potenziale odorigeno maggiore, con oneri a carico dei diversi soggetti coinvolti.  

Si esprime assenso al progetto subordinato all’implementazione dei sistemi di abbattimento delle 

emissioni odorigene dell’impianto di depurazione, che dovrà comprendere, oltre alla piantumazione 

di alberature, anche la copertura dell’intero comparto di vasche di trattamento dei fanghi e la 

sostituzione degli attuali aeratori superficiali del sistema di aerazione delle vasche biologiche a 

fanghi attivi con aeratori ad insufflazione d'aria a bolle fini, al fine di facilitare l’ossidazione 

completa delle sostanze organiche e prevenire, così, la formazione di sostanze gassose 

maleodoranti.  

Per quanto riguarda eventuali altre attività con emissioni in atmosfera non espressamente 

specificate nella documentazione fornita, si evidenzia che, sia nella fase di cantiere che nella fase di 

esercizio, qualora presenti, sono assoggettati al regime autorizzativo le attività, gli stabilimenti e gli 

impianti ricadenti nei casi di seguito indicati:  

1. attività in deroga con emissioni scarsamente rilevanti, ai sensi dell’art. 272, c. 1 della parte V 

del D. Lgs. 152/2006 di cui alla parte I dell’Allegato IV alla Parte V, i cui gestori devono 

comunicare la data diinizio attività/entrata in esercizio (alcuni esempi: attività di ristorazione; di 

cura della persona, panificazione con uso di farina inferiore a 300 kg/giorno, ecc); 

2. attività in deroga per cui è prevista Autorizzazioni in Via Generale (A.V.G.), ai sensi dell’art. 

272, co. 2 della parte V del D. Lgs. 152/2006 elencate nella parte II dell’Allegato IV alla Parte V, i 

cui gestori, almeno 45 giorni prima della “costruzione” degli impianti devono inoltrare la domanda 

di “adesione” all’A.V.G. (esempio: carrozzeria, panificazione con uso di farina da 300 a 1500 

kg/giorno, ecc.);  

3. autorizzazioni specifiche ai sensi dell’art. 269 della parte V del D. Lgs. 152/2006 per tutti gli 

stabilimenti che non rientrano nei casi indicati nei punti 1 e 2 o che superano le soglie indicate 

nell’Allegato IV alla parte V. In particolare, sono soggetti alla preventiva autorizzazione alla 

“costruzione” dello stabilimento (art. 269, c. 2 D. Lgs. 152/2006) eventuali: 

impianti di combustione (gruppi elettrogeni, gruppi elettrogeni di emergenza, cogeneratori, centrali 

termiche) che superano la potenzialità termica nominale (intesa come singolo bruciatore o come 

somma dei singoli bruciatori nel caso di una centrale) di 3 MW se ad uso civile e delle soglie 

indicate nella Parte I dell’Allegato IV se inseriti nei cicli produttivi; 

impianti di produzione conglomerato cementizio o bituminoso, asserviti unicamente alle esigenze 

dei cantieri che potranno essere installati nella zona; 

impianti di produzione energia termica e/o elettrica con uso di combustibili fossili o da fonti 

rinnovabili; 
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impianti di pubblica utilità che dovessero sorgere nell’area (linee trattamento fanghi di depurazione, 

impianti di trattamento rifiuti, ecc.). 

Si evidenzia, inoltre, che i procedimenti di autorizzazione (sia quelli relativi all’art. 272, comma 2, 

sia quelli ai sensi dell’art. 269) possono essere ricompresi nei procedimenti unici di cui al D. Lgs 

115/2008 (impianti di produzione energia da fonti convenzionali), al D.Lgs 387/03 (impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili) e al D.P.R. 59/2013 (autorizzazione unica ambientale). 

 

Approvvigionamento energetico: Il progetto prevede strategie integrate del sistema edificio-impianto 

finalizzate al contenimento dei fabbisogni energetici e dei consumi di energia primaria. E’ previsto 

l’isolamento termico di tutti gli edifici e soluzioni tecniche di climatizzazione funzionanti a 

basse differenze di temperatura, utilizzo di FER e, per il comparto B1, integrazione tra FER e Cogenerazione 

ad Alto Rendimento (CAR) tramite un impianto trigenerativo. In questo modo si prevede di raggiungere una  

Classe Energetica non inferiore ad A3, e assicurare le condizioni energetiche necessarie per l’ottenimento 

della certificazione LEED (livello di classificazione “Certified” relativamente allo Stadio e “Gold” per gli 

altri edifici). Sono previsti due Centri Energetici, uno per il comparto A1 dello Stadio con 

fabbisogno di circa 10 MW ed uno per il comparto B1 del Business Park e per 

il comparto C1 del Convivium con fabbisogno di circa 30-35 MW, per un totale di circa 40-45 MW 

(incluse le Opere Pubbliche). Il suddetto fabbisogno sarà soddisfatto in parte mediante 

collegamento alla rete di teleriscaldamento/raffrescamento di ACEA Produzione e in parte mediante 

collegamento alla rete elettrica nazionale con la realizzazione di una Cabina Primaria (CP), da 

posizionare nell’area sita in prossimità dell’Energy Centre 02. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 114 della L. R. n. 14/99 e della Legge 36/01 e decreti 

applicativi, è di competenza del Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia” di questo Dipartimento IV la 

valutazione della compatibilità elettromagnetica delle opere di distribuzione e trasformazione di 

energia elettrica (cabine elettriche ed elettrodotti) e di ogni altro tipo di opera accessoria, aventi 

tensione non superiore a 150 kV, Gli impianti di produzione di energia alimentati da fonti 

convenzionali con potenza termica nominale inferiore o uguale a 50 MWt sono soggetti ad 

Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs. 115/2008, mentre gli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili (Impianto Fotovoltaico sulla copertura dello Stadio; Impianto Solare Termico sulla 

copertura dell’Energy Centre, Pompe di calore ad alta efficienza) sono soggetti ad autorizzazione ai 

sensi del D. Lgs. 387/2003. 

Per quanto riguarda la realizzazione della Cabina Elettrica Primaria di trasformazione AT/MT, si 

esprime consenso, subordinato all’acquisizione dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs. 

115/2008, in relazione al posizionamento, al percorso della linea elettrica, in relazione ai vincoli 

insistenti nell’area prescelta ed alla compatibilità elettromagnetica ai sensi del DPCM 8 luglio 2003 

nonché al rispetto delle Distanze di Prima Approssimazione secondo la “Metodologia di calcolo per 

la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” di cui al DM Ministero Ambiente 29 

maggio 2008. 
 

 

 

 
 

Ai sensi dell'art. 21 del D.lgs 82/2005 e ss.mm. si attesta che il presente atto è un documento informatico originale 

firmato digitalmente registrato e conservato presso lo scrivente Dipartimento IV. 

 

Il Direttore del Dipartimento IV 

(Dott.ssa Maria Zagari)  
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DIPARTIMENTO V – Servizio 1 
“Servizi alle imprese e Sviluppo locale” 
 
Il Dirigente, Rosanna Capone  

 

 

 

           
 

Roma, 20 novembre 2017 
 

Rappresentante Unico  

arch. Massimo Piacenza 

pianificaterr@pec.cittametropolitanaroma.gov.it 

 

Oggetto: Comune di Roma Capitale. Stadio della Roma in loc. Tor di Valle. Adeguamento del Progetto 

definitivo relativo allo Stadio della Roma a Tor di Valle, consegnato dal Soggetto proponente Eurnova 

S.r.l. in data 08 settembre 2017, acquisito al protocollo regionale al n. 452031 dell’11.09.2017. 

Legge 27 dicembre n. 147 art. comma 304-305 - Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. 

Convocazione seconda e conclusiva seduta della Conferenza di servizi. 

Trasmissione parere endoprocedimentale ai fini del rilascio del parere unico della Città Metropolitana 

di Roma Capitale. 

 

 In riscontro alla nota prot. CMRC-2017-0157518 del 15 novembre 2017, di pari oggetto, segnalo quanto 

segue in riferimento al progetto presentato dal Soggetto proponente Eurnova S.r.l. in data 08 settembre 2017, 

acquisito al protocollo della Regione Lazio al n. 452031 dell’11.09.2017 e successive integrazioni. 

 Preliminarmente, preciso che con nota Protocollo CMRC-2017-0104622 del 24.07.2017 la scrivente ha 

evidenziato la conformità, o meno, dell’impianto progettuale adeguato alle prescrizioni a suo tempo formulate, 

con segnalazione di eventuali scostamenti rispetto alle stesse, in riferimento al comparto C1 – progetto 

commerciale “CONVIVIUM”. La presente verifica il superamento delle prescrizioni individuate come non 

conformi nella predetta nota, in riferimento alla documentazione e agli elaborati grafici trasmessi dalla società 

proponente, da ultimo in data 16 ottobre 2017. 

 Faccio inoltre presente che le tematiche oggetto delle prescrizioni non conformi sono state analizzate, 

insieme ad ulteriori problematiche sorte per effetto degli adeguamenti progettuali nel frattempo intercorsi, in una 

riunione tecnica convocata dalla Regione Lazio per il giorno 12 ottobre 2017 (prot. n. 0508328 del 10.10.2017 - 

prot. CMRC-2017-0136813 del 12.10.2017) di cui si allega la relativa relazione, trasmessa dalla Regione Lazio con 

nota prot. 0571581 del 13.11.2017 (prot. CMRC-2017-0155617 del 13.11.2017). 

La prescrizione 2) prevedeva che: 

 All’interno del piano parcheggi, posizionato a quota -4,10 m (L-1), sono localizzati parte dei parcheggi pertinenziali destinati al 

C.C.M. e parte dei parcheggi destinati allo stadio. Pertanto, si prescrive che le aree suddette, come si evince dagli elaborati grafici 

trasmessi, debbano essere separate fisicamente in modo tale da impedire il passaggio delle autovetture da uno spazio all’altro dei due 

parcheggi riservati ad attività diverse (C.C.M. e stadio). Sarà compito della società istante, in accordo con le strutture competenti di 

Roma Capitale, individuare la fattispecie fisica di detta separazione, anche in virtù di eventuali vincoli dettati dal rispetto della 

sicurezza ed incolumità dei fruitori dei parcheggi stessi. 

La prescrizione 5) prevedeva che: 

La superficie destinata ai suddetti parcheggi, cosi come calcolata dal proponente e confermato in sede di riunione tecnica, si intende al 

netto della superficie destinata al carico/scarico merci. 
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DIPARTIMENTO V – Servizio 1 
“Servizi alle imprese e Sviluppo locale” 
 
Il Dirigente, Rosanna Capone  

 

 

 

In data 24 luglio 2017 era stata rilevata la parziale conformità della soluzione progettuale alle prescrizioni 2) e 5), 

con difetto degli standard relativi ai parcheggi a seguito delle modifiche apportate. 

Nell’attuale configurazione progettuale (Relazione Tecnica Commerciale dell’11.10.2017 - par. 2.2.) il Centro 

Commerciale Convivium, sarà dotato di un parcheggio di pertinenza, ubicato sui due livelli sottostanti 

denominati Livello -1 e Livello -2. 

Livello –1 
Il livello -1, ubicato a quota – 4,10, ospiterà sia parcheggi pertinenziali ad uso pubblico, cioè i parcheggi ad uso 
esclusivo dei consumatori, sia parcheggi pertinenziali ad uso privato, cioè i parcheggi ad uso esclusivo degli 
addetti al C.C.M. 
Al suo interno sono stati previsti n. 1066 stalli per posti auto, di cui n. 20 stalli destinati ai portatori dai handicap. 
Nell’area riservata al parcheggio degli addetti, verrà anche ubicata una colonnina per l’approvvigionamento 

elettrico. 

Livello – 2 
Il livello -2 ubicato a quota – 7,50, ospiterà, esclusivamente durante l’orario di apertura dei negozi, la restante 
quota parte dei parcheggi pertinenziali ad uso pubblico. Al suo interno sono stati previsti n. 84 stalli di cui 74 per 
posti auto con n. 2 stalli destinati ai portatori dai handicap, e n. 10 stalli per le navette bus che porteranno i turisti 
in visita al CCM.  Durante l’orario di chiusura dei negozi il livello – 2 verrà chiuso al pubblico ed utilizzato per le 
operazioni di carico e scarico delle merci. 
La restante area a parcheggio del livello – 2 posto a quota – 7,50, destinata ad accogliere il parcheggio degli 
spettatori delle manifestazioni sportive, è completamente separata ed inaccessibile dall’area pertinenziale dedicata 
ad accogliere il carico e scarico delle merci del Centro Commerciale (par. 2.2.1.4.). 
 
Pertanto, l’area destinata a carico e scarico merci al livello -2 non sarà più riservata in via esclusiva alle attività di 

carico e scarico, garantendo il rispetto degli standard di parcheggio di cui all’art. 19 comma 1 lett. h della L.R. 

33/1999 ed agli artt. 7 e 8 delle NTA del PRG di Roma Capitale. 

Pertanto, si rileva la conformità della soluzione progettuale alle prescrizioni 2) e 5). 

La prescrizione 6) prevedeva che:  

L’insieme di tutti gli interventi relativi alla viabilità previsti, sia quelli rientranti nelle opere di pubblica utilità che quelli necessari 

per la circolazione di accesso alla struttura in progetto, devono assicurare l’assorbimento dei flussi di traffico, dovuti all’apertura della 

struttura commerciale (C.C.M.). Inoltre, devono garantire l’assoluta sicurezza del sistema viario generale e la tutela/incolumità degli 

utenti di tutte le attività economiche-commerciali che gravano nell’area e tutti gli eventuali utilizzatori del sistema viario in questione. 

La valutazione della sussistenza delle condizioni di cui sopra è rimessa agli Enti competenti per materia. 

Osservazioni prescrizione 6) 

Nell’attuale configurazione progettuale i clienti del CCM possono utilizzare la porzione di parcheggio situato al 

piano -2 a loro dedicata. Questo potrebbe comportare un aggravio del carico dei flussi di traffico nell’anello 

stradale limitrofo il parcheggio, per la vicinanza dell’uscita dal parcheggio posto al livello -2 con altri parcheggi 

esterni  (in particolare con i parcheggi 2 e 5). In sede di Riunione Tecnica il proponente ha dichiarato che il flusso 

di uscita dal livello -2  confluirà “verso una zona favorevole dal punto di vista di smistamento del traffico 

veicolare, pertanto non si prevede eventuale congestionamento dell’area”. 
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Inoltre, la relazione tecnica commerciale dell’11.10.2017 (punto 4.6.3) prevede la conformità della struttura 
commerciale Convivium all’art. 18 – L.R. 33/1999, in quanto: 
“1. Assicura un agevole raccordo tra il parcheggio pertinenziale del comparto C1 e la viabilità esterna; 
2. Assicura una presenza intensiva di ulteriori parcheggi pubblici diversificati ed indipendenti posti nelle 
immediate vicinanze del comparto C1; 
3. Tutti i percorsi pedonali di accesso all’area commerciale del Convivium, nonché tutti i relativi raccordi con la 
viabilità esterna, sia pedonale che ciclabile, saranno privi di barriere architettoniche; 
4. Tutti i  percorsi di raccordo tra il parcheggio pertinenziale, ubicato al livello -1 e al livello -2 e le attività 
commerciali ubicate a cielo aperto, ivi compresi i negozi di vicinato, sono indipendenti e separati da ogni altro 
accesso, e tutti dotati di opportune ed adeguate segnalazioni ben visibili. 
5. I percorsi di accesso e di uscita dal parcheggio, costituenti il raccordo con la viabilità pubblica (asse trasversale) 
sono costituiti: 
al Livello -1 da due doppie rampe carrabili, entrambe a senso unico e opportunamente separate, indipendenti e 
ben distanziate tra di loro al Livello -1; 
al Livello -2 da una rampa carrabile a unica corsia e senso unico di marcia in ingresso posta a Sud del CCM e da 
una rampa carrabile a unica corsia e senso unico di marcia in uscita posta a Nord Est del CCM. 
Tale configurazione genera un flusso di traffico, attratto e generato, compatibile con la struttura viaria esistente e 
di progetto, in quanto i livelli di servizio rilevati vengono potenziati rispetto alla situazione ante-operam.  
6. Il rilievo dei flussi di traffico e del livello di congestione nell'ora di punta è tale da non compromettere l'asse 
viario su cui sono collocati gli accessi stessi. 
7. Le corsie di accumulo del traffico veicolare in ingresso ed in uscita sono sufficienti a contenere gli autoveicoli 
in attesa. 
8. La rete di trasporto pubblico su gomma non subisce interferenze sostanziali da parte dei flussi di traffico in 
entrata e in uscita. 
9. Gli spazi di carico e scarico merci a servizio del Centro Commerciale sono ben dimensionati ed ubicati in 
modo tale da essere utilizzati in modo ottimale durante l’orario di chiusura dei negozi quando il parcheggio 
pertinenziale di uso pubblico non viene utilizzato”. 
 
La valutazione dell’effettivo aggravio dei flussi di traffico determinata dall’uscita delle autovetture dal parcheggio 

a livello -2 della struttura commerciale Convivium, sarà puntualmente valutata dagli Enti competenti, nell’ambito 

della più ampia analisi dell’assetto viario dell’intera opera e dei relativi flussi di traffico.  

Pertanto, si rileva che la conformità della soluzione progettuale alla prescrizione 6) potrà essere 

verificata solo all’esito delle valutazioni degli Enti competenti. 

Prescrizione 8) - Con riferimento agli eventuali ulteriori insediamenti per locali commerciali/negozi, di cui si fa menzione nella 

relazione allegata al progetto e negli elaborati grafici presentati, localizzati nei Comparti A1/B1 (media struttura di vendita ed 

esercizi di vicinato), qualora, la Società proponente, intendesse, successivamente, destinarli alla vendita, dovrà attenersi alle norme di 

settore vigenti. In caso di strutture con superficie inferiore ai 2.500 mq il rilascio dell’autorizzazione/avvio all’apertura, è riservata al 

Comune territorialmente competente (artt. 25 e 27 della L.R. 33/99), che verificherà la tipologia (art. 24) degli esercizi in progetto 

nonché i criteri per la viabilità di accesso/uscita ai parcheggi pertinenziali (art. 18-19). 

Osservazioni prescrizione 8) – Comparto B1 “Business Park”  

 
Nella nota del 24 luglio era stato evidenziato che l’ipotesi progettuale relativa al “Business Park” prevedeva tre 
corti tra loro comunicanti, che avrebbero potuto configurare anche l’ipotesi di un’unica grande struttura di 
vendita – centro commerciale intersettoriale – di complessivi mq. 6.467,50 di superficie di vendita, con 
l’indicazione che la previsione progettuale di singoli esercizi di vicinato non escludeva di per sé la configurazione 
di due medie strutture di vendita e una grande struttura di vendita (o un Centro commerciale Intersettoriale), con 
conseguente aumento del carico urbanistico e la necessità di reperire i relativi parcheggi. 
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In sede di riunione tecnica del 12 ottobre 2017, il Comune di Roma ha chiesto chiarimenti alla società 

proponente sui temi sopra evidenziati, in particolare per ciò che riguarda i percorsi di carico/scarico e 

movimentazioni interne ed esterne delle merci e l’asservimento ad uso pubblico della strada privata su cui insiste 

il Business Park. 

 

La società ha chiarito quanto richiesto e, allo stato degli atti, il Comparto B1 non sembra riconducibile ad una 

grande struttura di vendita, per la cui autorizzazione commerciale è competente lo scrivente Servizio e che è 

estranea all’attuale procedimento. 

Qualora il futuro assetto del Comparto B1 dovesse configurarsi come grande struttura di vendita, la relativa 

apertura dovrà essere autorizzata, secondo il procedimento individuato dalla normativa vigente, al di fuori del 

presente procedimento. 

 

Pertanto, si rileva che la conformità della soluzione progettuale alla prescrizione 8) potrà essere valutata 

esclusivamente dagli Enti competenti.   

Nuova Prescrizione resa nel corso della riunione tecnica del 12 ottobre 2017 

(pag. 2 ultimo cpv primo e secondo cpv della relazione allegata) 

“Il progetto prevede due percorsi pedonali trasversali, localizzati all’interno del cd “Parco Urbano”, di cui il 

primo collegato tramite un sottopasso al parcheggio a raso “P4”, terminanti entrambi nella piazza del CCM. 

Considerato che il CCM ha una sua integrità tipologica come previsto dalla LR 33/99 ed il parcheggio P4 è ad 

uso pubblico e sarà utilizzato soprattutto in caso di eventi sportivi, deve essere prevista la possibilità di chiusura 

dei  suddetti percorsi indirizzando il flusso degli spettatori lungo percorsi  perimetrali  al CCM”; 

“Dovrà essere garantita la sicurezza e l’incolumità dei clienti della struttura commerciale in concomitanza con gli 

altri eventi ed in particolare gli eventi sportivi”. 

In sede di Riunione Tecnica del 12.10.2017 i rappresentanti della società hanno dichiarato a verbale che (…) 

presso le direttrici e nei punti critici di smistamento traffico pedonale, nei giorni delle manifestazioni sportive, per 

la gestione e controllo dei flussi dei tifosi saranno predisposte procedure, apprestamenti e personale apposito 

(steward), nel rispetto degli adempimenti di competenza indicati dalla Prefettura; 

relativamente ai percorsi della zona denominata Parco Urbano, verranno evidenziati differentemente quelli di 
accesso allo Stadio, i percorsi principali saranno separati, tramite segnaletica e pavimentazione diversa, da quelli 
secondari. Inoltre, questi ultimi, in concomitanza con le manifestazioni sportive, potranno essere 
temporaneamente chiusi o appositamente gestiti” da steward. 
Nella Relazione Tecnica Commerciale dell’11.10.2017 par. 2.2.2.1. “Accessibilità” si legge che “L’area 
commerciale del Convivium è completamente permeabile e accessibile da tutti e quattro i lati dai flussi pedonali a 
raso. I visitatori provenienti dal parcheggio sottostante arriveranno nell’area commerciale dopo avere utilizzato 
gli appositi collegamenti verticali”. 
La società proponente, per esplicitare quanto dichiarato a verbale relativamente a quanto prescritto dagli Enti 
presenti alla riunione tecnica (Regione Lazio, CMRC e Comune di Roma) ha presentato una tavola che  individua 
i percorsi pedonali di accesso allo Stadio che interessano il Centro Commerciale 
(DEF_C_GEN_00_CO_0000_0208_G00,00_RIC_00 data revisione 11.10.2017), in cui sono indicati, 
unitamente al limite del centro commerciale: 

a. i percorsi pedonali principali di accesso allo stadio; 
b. i percorsi pedonali secondari di accesso allo stadio che non interessano il centro commerciale; 
c. i percorsi pedonali secondari di accesso allo stadio che interessano il centro commerciale e soggetti a 

possibile limitazione e controllo durante gli eventi sportivi; 
d. i punti di accesso pedonale al centro commerciale soggetti a possibile limitazione e controllo durante gli 

eventi sportivi. 
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Inoltre, nella Relazione Tecnica Commerciale dell’11.10.2017 par. 2.2.1.10. - Perimetrazione del Centro 
Commerciale – si legge: 
“Normalmente un centro commerciale avente le stesse caratteristiche e dimensioni del Convivium viene ubicato 
all’interno di edifici che determinano una netta separazione fisica tra interno ed esterno permettendo 
l’accessibilità degli avventori esclusivamente da punti specifici prestabiliti. 
Nel nostro caso si è deciso di utilizzare una differente soluzione in grado di assicurare l’esatta percezione del 
confine tra l’area esterna e l’area interna del Convivium, e, contemporaneamente di assicurare il maggiore grado 
di salvaguardia possibile dell’incolumità pubblica, richiesto in occasione delle manifestazioni sportive, 
che, verosimilmente, produrranno flussi pedonali di notevole intensità e concentrazione, a direzione 
variabile e difficilmente controllabile. 
Per tale motivo non verranno previste barriere fisiche “rigide”, come ad es. recinzioni continue in muratura o in 
ferro, ma verranno utilizzate soluzioni “morbide” quali segnaletica orizzontale e verticale, cartellonistica, 
differenziazione delle pavimentazioni, posizionamento di colonnine con catenelle sui percorsi principale e 
secondari di accesso/uscita, dissuasori ecc. che, nel rispetto delle esigenze di sicurezza, nei momenti di 
deflusso intensivo, in occasione delle manifestazioni sportive, eviteranno di creare pericolose criticità  
mediante la struttura “permeabile” della perimetrazione scelta e resa possibile dall’utilizzazione delle 
soluzioni morbide sopradescritte. 
 
Pertanto, si rileva la conformità della soluzione progettuale alla Nuova Prescrizione resa nel corso della 

riunione tecnica del 12 ottobre 2017. 

 
 Alla luce di quanto premesso, ai sensi dell’art. 14 bis della legge n. 241/1990, esprimo l’assenso 
all’apertura del Centro Commerciale Metropolitano localizzato nel Comparto C1, nell’ambito del progetto 
denominato “Stadio della Roma di Tor di Valle” da erigersi in località di Tor di Valle – Roma, acquisito al 
protocollo regionale al n. 452031 dell’11.09.2017 e successive integrazioni, precisando che lo stesso presuppone:  
1. l’esito favorevole dell’approvazione della variante urbanistica da parte della struttura regionale competente in 
materia ed il parere favorevole rilasciato dall’Area VIA regionale, a seguito della verifica di impatto ambientale, 
nonché di tutti i pareri favorevoli rilasciati dagli uffici competenti in materia di viabilità;  
2. la completa ed effettiva realizzazione ed attivazione di tutte le infrastrutture legate alla mobilità (viabilità su 
gomma e su ferro) previste in progetto.  
 

  
 
 All. n. 1 Relazione riunione tecnica del 12.10.2017 
 

                                                 Rosanna Capone 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'art. 21 del d. l.vo 82/2005 e ss.mm.ii., si attesta che il presente atto è un documento informatico originale firmato 
digitalmente, registrato e conservato presso lo scrivente Servizio n. 1 del Dipartimento V. 
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Segreteria Tecnico Operativa 

CONFERENZA DEI SINDACI  

ATO 2 Lazio Centrale – Roma      

 

STO ATO2 – Roma Segreteria Tecnico Operativa della Conferenza dei Sindaci  

 dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma 

c/o Città Metropolitana di Roma Capitale via Cesare Pascarella, 31  -  00153 Roma 

tel. 06-5852271   fax. 06-58522724                           www.ato2roma.it                                 e-mail: atodue@cittametropolitanaroma.gov.it 

 

     c.a. Città Metropolitana di Roma Capitale 
  Dip. VI Serv. 1 

                                                                                        email: urbanistica@cittametropolitanaroma.gov.it 

                                                                                        email: m.piacenza@cittametropolitanaroma.gov.it 

                                                                                        Arch. Massimo Piacenza 

                                                                                        Dirigente 

 

Inviata via email  

Prot. 440-17                                                                                   Roma, 21 novembre 2017 

                                     

                                                     

 

OGGETTO:  Roma Capitale. Stadio della Roma in loc. Tor di Valle. Adeguamento del progetto 

definitivo relativo allo Stadio della Roma a Tor di Valle, consegnato dal Soggetto 

proponente Eurnova s.r.l. in data 8 settembre 2017, acquisito al protocollo regionale al n. 

452031 del 11/09/2017. Legge 27 dicembre 2013 n.147 art.1 comma 304-305 – Legge 7 

agosto 1990 n.241 e s.m.i. art. 14 ter. Convocazione seconda e conclusiva seduta della 

Conferenza dei servizi. Trasmissione parere endoprocedimentale. 

 

 

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 

  

STO ATO 2 – Roma Segreteria Tecnico Operativa 

della Conferenza dei Sindaci  

dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma 

 

 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

 

ing. Alessandro Piotti 

 

PREMESSO 

 

- che, con atto della Direzione Territorio, Urbanistica e Mobilità della Regione Lazio in data 15/09/2017, 

prot. n. 461572, è stata indetta la conferenza di servizi in forma simultanea e modalità sincrona, ai sensi 

dell’art.1 comma 304 della l. n. 147/2013di e dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni, per la valutazione ed approvazione dell’adeguamento del progetto definitivo 

relativo al “Nuovo stadio della Roma in località Tor di Valle”; 

- che, con nota della Direzione Territorio, Urbanistica e Mobilità della Regione Lazio in data 15/09/2017, 

prot. n. 461802, è stata convocata la prima riunione della conferenza di servizi in forma simultanea e in 

modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter della citata legge, per il giorno 03/11/2016; 

- che, con nota della Direzione Territorio, Urbanistica e Mobilità della Regione Lazio in data 14/11/2017, 

prot. n. 575240, è stata convocata la seconda e conclusiva seduta della conferenza di servizi in forma 

simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter della citata legge, per il giorno 03/11/2016; 

- che l’arch. Massimo Piacenza è stato designato quale rappresentante unico della Città Metropolitana di 

Roma Capitale, abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 

dell'Amministrazione, ai sensi dell’art.14 ter, comma 3, della L.n.241/90, con atto della sindaca della 

Città Metropolitana Virginia Raggi prot. n. 17 del 02/11/2016 e successiva integrazione con atto n.26 

del 01/12/2016; 

- che sono stati trasmessi gli elaborati progettuali relativi all’adeguamento del progetto anzidetto, inviati 

con protocollo regionale n. 0319478 del 22/06/2017, n. 383814 del 25/07/2017, n. 460802 del 
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15/09/2017, n. 486897 del 28-09-2017, n. 524033 del 18/10/2017  

 

VISTI 

 

i suddetti elaborati, esaminati ai fini dell'espressione del parere, e le seguenti note ACEA ATO2 S.p.A.: 

 

• Prot. n. 238391 del 20/07/2017 

• Prot. n. 358298 del 29/09/2017 

 

VISTI 

 

• Dlgs. 152/06 e smi 

• Deliberazioni AEEGSI in materia di SII 

• Convenzione di cooperazione regolante i rapporti tra gli enti locali ricadenti nell’ambito territoriale 

ottimale Lazio centrale Roma del 16/03/2003 

• Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO 2, sottoscritta il 06/08/2002 Delibera 1-

16 della Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 Lazio Centrale Roma del 27/07/2016 di approvazione del 

Piano degli Interventi 2016-2019 dell’ATO 2 

• Delibera 1-16 della Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 Lazio Centrale Roma del 27/07/2016 di 

approvazione del Piano degli Interventi 2016-2019 dell’ATO 2 

 

ATTESO 

 

• di dover garantire il rispetto delle normative nazionali e regionali in materia ambientale e dei Servizi 

Pubblici Locali; 

 

• di dover rispettare,  anche in caso di sopravvenute priorità, l’impegno economico derivante dagli 

interventi previsti dal Piano degli Interventi  per il periodo regolatorio 2016-2019 e la sua ricaduta 

tariffaria; 

 

• di dover assicurare, parallelamente, il conseguimento degli obiettivi stabiliti con lo stesso Piano degli 

Interventi e la qualità dell’erogazione dei servizi prevista dalla Carta dei Servizi del SII (in 

adeguamento alle Delibere AEEGSI 655/2015/R/idr e 218/2016/R/idr); 

 

• di dover garantire il rispetto dell’art. 21 della Convenzione di Gestione sottoscritta il 06/08/2002 dai 

comuni dell’ATO 2 che prevede che:” “Qualora uno o più comuni dell’ATO adottino nuovi strumenti 

urbanistici o ne varino sostanzialmente uno preesistente dovranno ai sensi del punto 8.4.10 del 

D.P.C.M 4/3/96, preventivamente sentire il Gestore e attraverso l’Autorità di Ambito provvedere 

all’adeguamento del Piano”; 

 

• come rappresentato dal Gestore del S.I.I. ACEA ATO2 S.p.A. con, tra le altre, le note prot. n. 

0449402/16 del 28/10/2016, n. 11656 del 20/01/2017 e n. 238391/P del 20/07/2017, e n. 358298del 

29/09/2017  il progetto determina la necessità di interventi così schematizzati nella nota prot. n.  238391 

del 20/07/2017 di ACEA ATO 2 S.p.A.:  

 

Gruppo A - Interventi previsti nel Piano degli Interventi approvato dalla Conferenza dei Sindaci del 27 

Luglio 2016: 

 

 ROM40612 - Opere di Compensazione Ambientale Roma Sud. Importo delle opere 5.167.500 

euro. Previsione inizio lavori a partire dal 2019 (durata appalto 2 anni); 
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 ROM40316 - Depuratore Roma SUD - Interventi di Ottimazione Energetica del Comparto di 

Ossidazione. Importo delle opere 4.387.500 euro. Previsione inizio lavori a partire dal 2019 

(durata appalto 2 anni); 

 

Gruppo B - Interventi non previsti nel Piano degli Interventi approvato dalla Conferenza dei Sindaci del 

27 Luglio 2016: 

 

 Copertura canale di ingresso impianto di depurazione Roma Sud, per una superficie coperta di 

9.300 mq. Importo delle opere stimate in circa 1.023.000 euro 

 

 Copertura pretrattamenti nuovi, per una superficie coperta di 3.500 mq. Importo delle opere 

stimate in circa 2.212.320 euro 

 

 Copertura pretrattamenti esistenti. Importo delle opere stimate in circa 1.290.000 euro 

 

 Cabine Stereau e Compressori OTV. Importo delle opere stimate in circa 1.200.000 euro 

 

 

ESPRIME 

 

sul progetto di cui in premessa, ai sensi dell’art.14 ter, comma 3, della L.n.241/90 e successive 

modificazioni, e per quant’altro di propria competenza, ai fini dell’espressione del parere unico dell’Ente Città 

Metropolitana di Roma Capitale 

 

DISSENSO 

 

con le condizioni e prescrizioni, qui di seguito descritte, per superare il dissenso stesso. 

 

I. Riguardo la MITIGAZIONE DEGLI ODORI E DEI RUMORI, provenienti dall'impianto di 

depurazione Roma Sud, con impatto sulle realizzazioni previste per il complesso dello Stadio, dovranno 

essere realizzati, in prevenzione rispetto a situazioni derivate dalla collocazione dell’opera proposta, gli 

interventi del Gruppo B e da ritenersi necessari in relazione alla collocazione dell’opera proposta e al 

conseguente impatto delle emissioni odorigene del depuratore di Roma Sud. 

 

La Proponente dovrà, pertanto, definire uno studio di compatibilità finanziaria che assicuri 

esplicitamente la copertura economica degli interventi sopra definiti, coerentemente al principio di 

tutela ambientale e in generale alle norme descritte in premessa, e pertanto con costi a carico della 

Proponente e realizzazione a cura di ACEA ATO2 S.p.A. 

 

L’onere di spesa totale previsto per la realizzazione degli interventi del Gruppo B, ammonta, in una 

valutazione di massima, a circa 5,7 milioni di euro, del tutto dipendenti dalla collocazione dell’opera 

proposta. 

 

Le suddette condizioni e prescrizioni sono dovute all’obbligo di garantire l’adeguato funzionamento 

dell’impianto di depurazione Roma Sud, di consistenza rilevante per il Comune di Roma in quanto di 

potenzialità, già ad oggi, superiore al milione di abitanti equivalenti, e alle opere di collettamento 

fognario ad esso collegate, nell’attualità e nei futuri esercizi e, come tali, derivano dalla normativa già 

evidenziata in premessa e qui per chiarezza richiamata: 

 

• Dlgs. 152/06 e smi 

• Deliberazioni AEEGSI in materia di SII 
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• Convenzione di cooperazione regolante i rapporti tra gli enti locali ricadenti nell’ambito territoriale 

ottimale Lazio centrale Roma del 16/03/2003 

• Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO 2, sottoscritta il 06/08/2002Delibera 1-

16 della Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 Lazio Centrale Roma del 27/07/2016 di approvazione del 

Piano degli Interventi 2016-2019 dell’ATO 2 

• Delibera 1-16 della Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 Lazio Centrale Roma del 27/07/2016 di 

approvazione del Piano degli Interventi 2016-2019 dell’ATO 2 

 

ASSENSO 

 

con le condizioni e prescrizioni qui di seguito descritte. 

 

II. Riguardo la MITIGAZIONE DEGLI ODORI E DEI RUMORI, provenienti dall'impianto di 

depurazione Roma Sud, con impatto sulle realizzazioni previste per il complesso dello Stadio, dovranno 

essere realizzati, in prevenzione rispetto a situazioni derivate dalla collocazione dell’opera proposta, gli 

interventi del Gruppo A. 

 

Entrambi gli interventi sono già previsti dal Piano degli Interventi del Servizio Idrico Integrato di 

A.T.O. 2, ma posteriormente al 2019 secondo priorità stabilite da Roma Capitale, sul piano tecnico, e 

con una durata dell’appalto pari a 2 anni. Perché gli interventi possano essere compatibili con il progetto 

in esame, la cui conclusione è prevista per il 2020, diventa necessaria la loro anticipazione rispetto alla 

previsione del Piano degli Interventi. 

 

La Proponente dovrà pertanto predisporre uno studio/piano di compatibilità temporale che ridefinisca i 

termini del progetto in esame, assicurandone la compatibilità e la coerenza con gli atti di indirizzo e gli 

interventi approvati nel corrente Piano degli Interventi 2016-2019. 

 

In assenza di tale ridefinizione temporale, dovrà essere predisposto dalla Proponente uno studio di 

compatibilità finanziaria che contempli gli oneri previsti per gli interventi, individuati come necessari 

per la soluzione delle emissioni odorigene, e quindi con costi a carico della Proponente (ovvero con 

accordi con il Comune di Roma a valere su una ridefinizione delle priorità di interventi di propria 

competenza attualmente in essere nel Piano degli Interventi del S.I.I. dell’ATO 2) e realizzazione a cura 

di ACEA ATO2 S.p.A.. 

 

L’onere di spesa totale previsto per la realizzazione degli interventi del Gruppo A, ammonta, in una 

valutazione di massima, a circa 9,5 milioni di euro, del tutto dipendenti dalla collocazione dell’opera 

proposta. 

 

III. Sia recepito come presa d'atto e conseguente impegno della Proponente a non sollevare eccezioni, il 

FUTURO AMPLIAMENTO DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE ROMA SUD che il Gestore del 

Servizio Idrico Integrato, ACEA ATO 2 S.p.A., ha già inserito nel Programma degli Interventi 2016-

2019 (approvato nella Conferenza dei Sindaci del 27 luglio 2016), con inizio lavori previsto oltre il 

2019, al fine di fare fronte alle necessità di una maggiore potenzialità depurativa dell’impianto 

(portando la capacità depurativa da 7 mc/s a 10 mc/s). Ciò è necessario in quanto tale intervento è di 

primaria importanza per la Città di Roma per sopperire alle future richieste di allaccio derivanti dai 

nuovi piani urbanistici. 

 

IV. ALIMENTAZIONE IDRICA. L'alimentazione dal DN 500 ubicato nei pressi della stazione Magliana, 

comporterà la necessità di prevedere un alloggiamento (per una tubazione minima del DN300) 

sull'impalcato del nuovo ponte pedonale previsto in progetto. Questo garantirà una doppia alimentazione 

dell'intero complesso urbanistico, scongiurando per sempre eventuali problemi di alimentazione per 
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interruzioni idriche dovute a danni o disservizi. Per gli aspetti realizzativi delle reti idriche e la loro 

messa in esercizio si rimanderà ad un'apposita convenzione tra il Proponente e Acea Ato2 SpA. 

 

V. FABBISOGNO IDRICO. Nella Relazione Generale di Aggiornamento del Progetto (pag. 115) elab. 

DEF G GEN 00 GE 0000 1400 G000,00 EUR 02 viene ribadita la richiesta della portata necessaria a 29 

l/s, rispetto a quanto riportato (13 1/s) nel progetto inoltrato in data 27/12/2016, per la quale ACEA 

ATO2 ha dato riscontro con nota prot. n. 4828/p del 12/01/2017 e prot. n. 238931 del 20/07/2017, 

confermando la disponibilità massima erogabile in 20 1/s. 

 

Mentre nella Relazione tecnica illustrativa elab. DEF B GEN 00 IM 6000 1401 G 000,00 VAN 00 (al 

punto 7. Analisi del fabbisogno idrico) sono state desunte, in modo analitico, le stime delle portate totali 

per ciascun comparto e i relativi volumi di accumulo, come richiesto da ACEA ATO2 con nota prot. n. 

321603 del 05/08/2016. 

 

La portata acqua ad uso potabile per soddisfare il fabbisogno dell’intero lotto è stimabile in: 

 

 Compound Al: 5 l/s 

 Compound B1: 10 l/s 

 Compound C1: 1 l/s 

 

Relativamente ai volumi di accumulo di acqua potabile, si riportano i dati relativi ai compound Al e 

B1/C1: 

 

 Compound Al - 1.120 m3: il bacino di accumulo è in grado di soddisfare il 100% del fabbisogno 

idrico giornaliero del Compound; 

 Compound B1/C1 - 400 m3. La portata massima di progetto di 10 l/s sarà in grado di garantire 

l'erogazione di acqua per circa 11 ore. 

 

Nella stessa Relazione tecnica illustrativa si fa riferimento alla possibilità di approvvigionarsi mediante 

pozzi di emungimento delle acque sotterranee (per antincendio, innaffiamento e acqua sanitaria), ma 

non vi è certezza relativamente al rilascio delle autorizzazioni di emungimento da parte delle Autorità di 

Bacino Competenti. Per questo si dovrà tenere conto che, qualora non vengano concesse le 

autorizzazioni all'emungimento, il dimensionamento dei serbatoi di accumulo privati dovrà essere 

definito in base alla portata massima erogabile da ACEA ATO2 che, si ribadisce, potrà essere di 20 l/s. 

 

Si chiede quindi di specificare (i) quale delle due Relazioni (Generale di Aggiornamento del Progetto o 

tecnica illustrativa) sia quella definitiva e (ii) se rispetto ai precedenti progetti presentati, il punto di 

fornitura sia confermato nell’Energy Center o, come sopra richiamato, nei due accumuli dei Compound 

Al e B1/C1. 

 

VI. STRADA D1 ACCESSO CANTIERE. Non è stato prodotto alcun elaborato integrativo o ipotesi di 

risoluzione della problematica, pertanto si ribadiscono le prescrizioni per la strada di accesso al cantiere 

già individuate nel parere trasmesso con nota prot. 04494021/16 del 28/10/2016 e nota prot. 238931 del 

20/07/2017 e consistenti nella realizzazione di un'idonea struttura di sovrappasso dei sifoni di scarico 

(4+3) delle acque trattate dall'impianto di depurazione nel tratto di attraversamento, essendo prevista da 

ACEA ATO2 la realizzazione di altri 3 sifoni da posare in affiancamento a quelli esistenti. 

 

 

Il Dirigente Responsabile 

dott. ing. Alessandro Piotti 

                                                                                                        ________________________ 
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